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Per milioni di italiani affetti da malattie croniche, ogni mese si ripeteva la stessa trafila: fissare un
appuntamento dal medico di base, attendere ore per una visita che non era realmente necessaria
e uscire con una nuova ricetta identica alla precedente. Un rituale burocratico che sottraeva tempo,
energie e risorse, senza alcun beneficio concreto per la salute.

Ora qualcosa cambia davvero. Con l’approvazione definitiva del Disegno di legge
Semplificazioni, la gestione delle terapie croniche entra in una nuova fase: arriva la ricetta
medica con validità fino a dodici mesi, una misura nazionale che ha l’obiettivo di semplificare la
vita ai pazienti, liberare i medici di medicina generale da incombenze inutili e rafforzare la
collaborazione con i farmacisti.

Una vera rivoluzione nella gestione della cronicità



La nuova normativa non è una sperimentazione o una deroga provvisoria: si tratta di un
cambiamento strutturale e valido su tutto il territorio nazionale. Il medico di famiglia, valutata la
stabilità clinica del paziente, potrà ora prescrivere una terapia valida per dodici mesi, indicando
nella ricetta del Servizio Sanitario Nazionale:

Il principio attivo e il dosaggio
La posologia giornaliera
La durata complessiva del trattamento

I farmaci continueranno a essere distribuiti mensilmente, ma senza che il paziente debba tornare
ogni volta dal medico per una nuova ricetta. Sarà sufficiente recarsi in farmacia con il piano
terapeutico già stabilito.

Il nuovo ruolo del farmacista

Nel nuovo assetto, anche il farmacista acquista una funzione centrale: non più solo erogatore, ma
anche monitoratore della continuità terapeutica. Se un paziente smette di ritirare i farmaci, il
farmacista può rilevare immediatamente l’interruzione, segnalandola se necessario al medico
curante. Il medico, dal canto suo, mantiene il controllo clinico: continuerà a seguire il paziente con
visite periodiche, ma senza il fardello delle pratiche amministrative ripetitive.

Quali patologie rientrano nella ricetta annuale

Le nuove regole si applicano a molte delle patologie croniche più comuni in Italia, in particolare
quelle che prevedono una terapia farmacologica stabile nel tempo. Tra queste:

Ipertensione arteriosa
Diabete mellito (tipo 1 e 2)
Cardiopatie croniche e insufficienza cardiaca
BPCO (broncopneumopatia cronica ostruttiva) e asma persistente
Dislipidemie (colesterolo e trigliceridi alti)
Ipotiroidismo e altre patologie tiroidee
Artrite reumatoide, lupus e malattie reumatologiche croniche
Epilessia stabilizzata
Disturbi psichiatrici cronici
Morbo di Parkinson e demenze in fase iniziale
Osteoporosi severa
Insufficienza renale o epatica cronica
Terapie anticoagulanti e antiaggreganti a lungo termine

Si tratta di condizioni che richiedono trattamenti regolari e continuativi, per i quali la richiesta
mensile di una ricetta era solo un aggravio formale, privo di reale valore clinico.

Meno burocrazia, più cura

I vantaggi per i pazienti sono evidenti:

Più autonomia nella gestione della terapia
Meno visite inutili
Risparmio di tempo e minori difficoltà nella conciliazione con lavoro e famiglia
Continuità terapeutica garantita

https://www.salutelab.it/ipotiroidismo-sintomi-segnali/


Un’altra novità importante: la dimissione vale come ricetta

Il Ddl Semplificazioni introduce anche un’altra misura destinata a cambiare concretamente la vita
dei pazienti: le lettere di dimissione ospedaliera e i verbali del Pronto Soccorso diventano
prescrizioni valide a tutti gli effetti. Tradotto in pratica, significa che dopo una visita in pronto
soccorso o un ricovero, non sarà più necessario tornare dal medico di base per trascrivere la
terapia decisa dagli specialisti. Il paziente potrà andare direttamente in farmacia e ritirare i farmaci
prescritti dall’ospedale. Una modifica che risolve un problema ricorrente: la duplicazione
burocratica che costringeva milioni di cittadini a perdere tempo solo per dare validità formale a
decisioni mediche già prese da altri specialisti.

Una semplificazione che valorizza la sostanza

Alla base della riforma c’è un principio semplice ma spesso trascurato: la forma non deve
ostacolare la sostanza della cura. Se una terapia è chiara, stabile e ben definita, non serve
ribadirla ogni mese con una nuova firma. Allo stesso modo, se un medico ospedaliero ha già
valutato e impostato una cura, non ha senso che un altro professionista debba ricopiare quelle
indicazioni solo per dare loro “validità legale”. È una semplificazione intelligente che mette al centro
il paziente e restituisce senso e valore al lavoro dei professionisti della salute.
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